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Dopo la pausa di Ferragosto il salario minimo torna centrale nel dibattito, 

preciso l’articolo di Alessandro Barbero su La Stampa, che oltre ad aver 

analizzato nel dettaglio il documento CNEL descrive con attenzione problemi 

e possibili soluzioni, riportando anche le posizioni dell’esperto Cazzola e 

depurando il tema dalla polemica politica.  

Marco Cremonesi sul Corriere della Sera, partendo dalla raccolta di firme 

dell’opposizione, ben rappresenta il mutamento di approccio sia verso il tema 

in oggetto sia del ruolo che il CNEL sta di fatto già interpretando, si è infatti 

passati da una sterile opposizione di idee su base politica a una discussione 

nel merito.  

Protagonista indubbio di questa azione il già citato Giuliano Cazzola, che 

anche oggi su La Ragione insieme a Vergnano continua nella sua azione di 

chiarimento contro quelle che lui chiama “leggende metropolitane sul salario 

minimo”, e soprattutto sul Quotidiano del Sud richiama tutti gli attori 

all’assunzione della responsabilità nel proprio ruolo, unica strada per risolvere 

i complessi problemi, e spacchetta sui dati dei contratti CNEL la situazione 

salariale del Paese, di fatto un’indicazione di una strada da seguire.  

Per l’importanza dei contratti collettivi da leggere sul Sole 24 Ore l’articolo sul 

Codice dei contratti pubblici, realizzato sulla base del lavoro della 

Fondazione Bruno Visentini. 

Libero intervista la ministra Calderone, la quale sottolinea il ruolo istituzionale 

del CNEL e ricorda l’accordo interistituzionale di prossima sottoscrizione, e 

conferma la sua contrarietà al salario minimo così come proposto preferendo 

la strada della valorizzazione della contrattazione, e annuncia la prossima 

presentazione del decreto atteso per gli occupabili del reddito di cittadinanza.  

Italia Oggi entra nel dettaglio del Supporto Formazione Lavoro che sarà 

operativo dal 1° settembre, dedicato come ricorda Calderone a ciascuna  

 



  
 

persona dei nuclei di percettori, e ricorda come per accedere alla misura sia 

necessario aver assolto all’obbligo scolastico.  

Alessandro Usai su Il Tempo ripercorre la storia del CNEL e ne individua ruolo 

e potenzialità, con una prosa brillante indica la strada della sua evoluzione e 

valorizzazione possibile oggi in questo contesto politico, con la presidenza di 

Renato Brunetta. Su il Dubbio, con Francesco Damato, Renato Brunetta e il  

CNEL sono citati nell’ambito di un articolo sulla destra di Alemanno, si paventa 

come difficile il compito assegnato dalla premier.  

Matteo Renzi nel suo breve editoriale su Il Riformista torna nella sua polemica 

contro il CNEL, senza valutazione sul nuovo contesto nel quale siamo.   

Francesco Giavazzi, sul Corriere, oggi interviene sul tema dell’occupazione 

femminile, in un articolo che anticipa le tematiche della prossima Legge di 

Bilancio e della NaDef di fine settembre, tenendo insieme la sua valutazione 

sull’azione di Governo insieme a indicazioni di possibile sviluppo per il Paese, 

e tornando sulla centralità del PNRR e delle riforme. 

Pasquale Tridico, siamo su Repubblica, analizza nel suo editoriale il lavoro 

che cambia, e propone possibili interventi che consentano di affrontare scenari 

in rapida evoluzione, con particolare attenzione al capitale umano. 

Sul tema degli extraprofitti Capurso su La Stampa fa presagire un autunno 

caldo sul tema, quando il decreto approderà alla riapertura delle Camere, sono 

infatti molte le voci contrarie oltre che in campo economico e bancario, anche 

all’interno della stessa maggioranza. Sullo stesso giornale Follis riporta la 

posizione delle banche, si violerebbero norme UE così come per le misure 

contro i rincari dei voli aerei.    

Il tema dell’immigrazione si libera dei molti lacciuoli dettati dal populismo, sia 

Italia Oggi sia Il Sole 24 Ore descrivono le nuove misure che consentono un 

allargamento per specifici settori dei numeri del decreto flussi, anche questa 

una partita per la quale il CNEL ha supportato il Governo con un parere.  

Il Corriere dedica ampio spazio a quella che chiama la “battaglia dei prezzi”, 

analizza il problema dei rincari nel settore alimentare, per i voli e il turismo e 

per la benzina, che a giudizio di molti ha condizionato l’estate dei cittadini; il 

tema si intreccia anche con il rialzo dei tassi di interesse, Ferraino sullo stesso  



  
 

giornale riporta anche le preoccupazioni di Panetta, prossimo Governatore di 

Bankitalia. 

Sul tema delle carceri lungo articolo di Gian Carlo Caselli su La Stampa, che 

chiede un cambio di passo da parte di tutti, istituzioni e cittadini, per affrontare 

nella su complessità il problema. 

Da leggere su Il Messaggero l’intervista a Bernhard Scholz, presidente del 

Meeting di Rimini, che sta per aprire e tradizionalmente è il ritorno della politica 

dopo le ferie, intensa e ricca infatti la partecipazione alla kermesse, che sarà 

chiusa il 25 agosto dal presidente Mattarella.  

A cura di Alessandro Vaccari 

 


